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   Provincia di Grosseto

Dicembre  2010
Comitato di rappresentanza della Consulta:                                                                               INDICAZIONI PER . L'AGGIORNAMENTO DEL P.F.V.P.
Programmazione di attività e strategie per l'incremento della produttività naturale nelle ZRC:

Al fine di dare un segnale di inversione, rispetto ad un passato recente, “ poco produttivo”. 

Evidenziamo due aspetti per Noi, essenziali per una proficua gestione delle ZRC, ma anche del territorio libero. Favorire, piccoli appezzamenti di culture a perdere con sementi scelte e indicate per la piccola selvaggina. Attuazione dei piani di contenimento, superando l’attuale  DGP 5/2001, con l’acquisizione in tempi brevi, del protocollo operativo per gli interventi di Controllo (ISPRA).
Questi due aspetti, sono fondamentali per dare un serio impulso alla produttività degli istituti ma anche del territorio libero.
AUMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ DELLE AFV

Gli stessi indirizzi per le ZRC, possono e devono essere applicate alle AFV e ATV.
Inoltre si raccomanda che i controlli vengano fatti dai tecnici degli ATC,  il tutto  per favorire una gestione globale del territorio.

Concordiamo con l’indicazione di prima specie di indirizzo: lepre, fagiano o pernice rossa.

RIDEFINIZIONE DELLE AREE VOCATE

Nella gestione della popolazioni degli ungulati, la corretta definizione delle aree boscate e quindi l’aggiornamento delle superfici del territorio vocato, è inequivocabilmente il primo aspetto da verificare

Con precisione ed esattezza.

Concordiamo con la necessità di un controllo incisivo nel territorio non vocato, sia per la riduzione dei danni sia per favorire la presenza della selvaggina minuta.
CONTROLLO  AI SENSI DELL’ART. 37 DELLA LRT 3/1994

L’adozione rapida dei protocolli di intervento  per le specie di cui all’oggetto, è vitale non solo per il controllo stesso delle varie specie, ma è anche propedeutico, per una corretta gestione globale del territorio. Quindi auspichiamo e chiediamo una rapida acquisizioni di detti protocolli. Ciò permetterà di superare i limiti costituiti dall’attuale DPG 5/2001.

CACCIA DI SELEZIONE 

Come già più volte portato all’attenzione dei componenti del comitato di rappresentanza della Consulta,
(vedi allegati della riunione del 3 novembre) Ci preme evidenziare ancora una volta, la necessità di legare il cacciatore al territorio, quindi proponiamo: una appropriata superficie di territorio (cacciabile o boscato) per ogni cacciatore di selezione, che per l’iscrizione ai distretti della caccia di selezione sia necessaria la residenza venatoria e che i distretti abbiano un massimo di 45/50 iscritti (pena la non gestibilità pratica ed effettiva del Ds stesso). Chiediamo che questi punti vengano inseriti nelle modifiche del PFVP.
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